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Fra un depuiitto ungherese 
e il principe di Bismarcic 

Sarà noto oertamenta rufiatoA-braiiy-. 
Bismafck, ohe sollevò tanto rutnor6. 
Emilio Abrany, diatinto pnbblioiata e 
deputikto. d'opposizione, in nn mum^nto 
di spletn Intervistò , colla ftintuii a la 
sfinge della Sprea. L'immuginaria io-
tervista, pabfaiioata nel Pesiì Napto, 
fece aoalpore, avendola Dprodotta miil-
tissiiui giornali nostri ed osteri. La cosa 
uaturdimeote, venne airoiecch'io di Bla-. 
mark, il ijoale.-senza alcun rigoordo,, 
negò non solo la protesa inlervisla, ma 
dichiarò paro, nei giornali, di non co­
noscere nemmeno di tionie l'Abrany. 

Suooease, com'era d'aspRttarsi,. uno 
soaudate, peróhè'&lattni. giornali di qui 
diedero'Jà berta all'Abrany apptoffitando 
dell'incidente gidcnaltstico per colpire 
l'uomo politico e il depntatod'opposizione. 

Abiauy peto, con (ocosi articoli, pco-
oarò di àtilinguere per n'.jdo da non 
coinvolgere l'uomo politico in una scap­
pila giàt:natistipa.'A.lmijaooo3Ì ai giu­
dica a Pesi dalla maggiotauKa. Per conto 
proprio poi, l'Abiany scrisaa una lettera 
a Bismarck da NUrberg, la qual lettera 
viene riprodotta da diversi giornali nn-
gheresi. Sccovi il tenore di quella let­
tera : 

" Vostra Munifloenza, „ ' 

" Io Bono .debole ed abbandonato,. Voi, 
nella Vostra uadutSi siete grande e forte 
ma lo '6degno non fu' misi paria delia-
vera grandezza.'Pél lavoro'dell'inconscia 
ìndisoreKiane, della ^uà.le il giornalismo 
non èasaolutamente scevro, e la quale 
ad ogni conto dev'esaerei compatita,'Voi 
agite meco coin'io fossi la Francia. Sì, 

.così 6,. forte leoiie poeto in ripóiso ! Sé 
a'aooontenta di sbranare siuguli, indi­
vidui che.per fatalità s'accostano 4.lui. 

" Otìotao e notte- viaggiai per giun­
gere nelle viisinanze ove- dimorate, per 
pregare una correzione alla vostra ret-
tifioa contro me pubblicata. Udmiui iii-
fetiori a Voi avrebbero,-compreso ohe, 
un individuo; ohe veniva' a Voi in cerca 
di una saddisfazions, aveva pur diritto 
di essere ascoltato.' Voi invece obbli­
gaste ìi Vostro cooOideute iCisaudr, (che 
armò di recente l'intero Schulvreinyt 
e tutti i vostri fidi di- precluderml'ìa 
via per giungere 'sino a a Voi. L'agire 
di Vostra Atunificeoza mi ricòrda il 
vecchio Sylva uell' opera Emani.,. No, 
Aliezsia, aou cerco il paragone;' sento la 
Vostrà'iuauo, la' quale ètrappò la fedele 
Alzaziadalle,maui^ della Francia, qiiella-
mano clie ' flagellò eiuccìse ,l'infelice 
Atnim, Dopo, tutto questo, oca non mi 
stupisco ohe-il giovane impeiatore ger­
manico cercò di liberarsi di'Vói. La 
Vostra' mano, quando fòrte ,'Bt^'inge,' 
stritola,. Infranto dal/ paio .di qi^e'àta 
vostra ' mano, grido anch' io come il 
morente gladiatore antico: Ave Si-
smarok! Moriturus te salulahil 

Niirberg, agosto 1890. 
Emilio Ebrawj. 

Questa, lettera, piena d'iroàia, viene 
giudicata Inopportuna, non menzionando 
punto la .pretesa intervista ohe Abrany 
ebbe con Biemarok. Perciò ' ognuno è 
persuaso .che l'intervista che menò tanto 
rumore, sia stata .proprio un'inven7.iaue 
e nnll'altro, 

Gii itidustriali tedesctii ei socialisti 

Nolla Clermania i proprietari delle 
fabbriche e degli stabilimenti industriali 
cercano di organizzarsi allo scopo di 

opporre un argine contro il movimciata 
aaoialista degli oporai. 

Ecco alcuni dettagli. 
In Amburgo ai formò la Società dei 

padroni' AìnburgO'AUona, ohe ab­
braccia Amburgo, Altona, Hiirburgo, 

'"Wandi-beok. A questa' kodielà aderirono; 
la. s oiotà degli attrez^àturi d'Amburgo, 
gli industriali amburgesl del ferro, la 
Società degli atoliitetti, doi distillatori, 
dei' birrai,' quasi tutte le maestranze. 
Il programma à i resistenza contro ogni 
sciopero capriocioa'o ei sfrenato e intesa 
pagifioa nelle quistloni di-salario. 

La società ha un fondo di garanzia 
per nu milione e mezzo di marchi onde 
poter disporre di soccorsi ai membri 
colpiti dagli scioperi fino alla COBODI'-
renzi di 100,000 marchi. 

hi s.ooietù tedesca d'ucnnomin e quella 
degli indastriali in ferro ed acciaio, eb­
bero un ordine dalla loro direzione 
vietante ad ogni socio di impiegare o 
perai che aLuio membri di saciot& so­
cialiste. 

In Berlino gl'industriali in ferro ed 
acciaio risolsero l'organizz.-izione di nn 
ufficio di ocllooaniento Ogni posto va­
cante è notificato e nessun padrone può 
licenziare nn operaio se non per l'intro-
mlssioue di detto nfilcio. 

L'unione degli industriali tedesclii dei 
metalli, la quale' abbraccia le provincie 
di Aniiover, Magdeburgo, BrushWeig, 

'Halle, Amburgo, Berlino, OQenback, 
e 1» firma Hedtsckl e fig'i in Kuasel, 
riaolBedi-^nou pili a'm'mettaca al lavorò 
nessun , operaio, il quale ubbìa avuto 
parte ad 'un sciopero dalla direzione 
dichiarato ingiusto fintantoché detto scio­
perai dura. La sooletiv considera come 
sciorierc ingiusto^' la' cessazione del lu-
,vori>.'fatta in comune appositamente per 
-ottenere- condizioni die siano stato.det­
tata i solamente da parte dogli operai, 
sia porche ta'cessazioni) del lavoro im­
plichi p meno laròttiira dì un contratto. 
- Si! formò una acciati dei padroni in 

' Leipzig ed nìia socictci dei fornaciai di 
Maglleburgo e d'Anhalt. Questa ba ri­
solto^ che ove gli opai-ai di una fornace 
-abbeludonino il lavoro per fare sciopero, 
tutt^ le altro fornaci debbano immedia­
tamente sospendere il lavora e licen­
ziare gli operai, 

Si formò una sccietil di. padroni tes-
sitoifi, di fabbi'ioanti/di birra nelle pro­
vinole renane, nella ^Vestfalia, Heaaen, 
ItTaséau; di fabbrlcantt di sigari, di 
panni, di carta, di mobìli. Anche a 
Londra, in .questi giorni, si è formata 
una potente società fra gli armatori 
inglesi por resistere alia " Trades u-
nion. „ 

Gol primo maggio :prosHlino i duo 
. partiti dei padroni e degli, operai si 
troveranno quindi molto.probabilmente 
di fronte l'uno all'altro, completamente 
organizzati. 

Un mistero di Casa d'Austria 

Il mare infuria rabbioso, fremendo ; 
lungo il molò. Jg' .onde' spumeggianti, 
terribili, ai rompono qon.eaorme. selliamo 
sugli scogli basàltici, 'ai -accavvallano, 
ei sovrappongono, roggrnppandasi in 
blocchi enormi e gettandosi contro il 
lido, quasi volesserp diatrìiggere l'opera 
dell'uomo che ai oppone al loro pazzo 
assalto. • 

Nell'orizzonte nerisaimo, le nuvole si 
accalcano frementi, minacciose, in mezzo 
ad un rimbonibare. cupo, continuo, in­
cessante, di tuoni. 

K l'uragano ai scatena. 
Da nn capo all'altro del golfo Illirico 

è un leiiobrone Influito o l«( pioggia 
scroscia lugubre, fra Io spaventoso u-
lulatu del vento ed il gnliiKO oorru-
scanle dei lampi. ^ 

11 fulmine piomba; per uni momento 
l'aria fiammeggia in Un bagliore sinistra 
e si dilata in nn vaato incenSin, come 
so pid vulcani, in furie eruttassero oon-
tetnpiiraneamonte le laro lava] incande­
scenti, l • 

Lo spettacolo è imponente,' sinistra­
mente, orribilmente stupendo) 

* * • 

Sul fondo nera dqlla costa, biancheg-; 
già MI ramare.. 

La aolita-'ia s melanoonlca. dimora 
di Maasimilìano d'Aaburgo, - Il glnati-
ziato di Qneretaro, ai ejeva nello spazio 
suborba, incrollabile, quasi sfidando l'ira 
del cielo. 

La si direbbe inabitata se in un 
canto remoto del castella non brillasse 
un punto luminoso ohe sembra una 
stella perduta in quella teiiebc.i im­
mensa. 

Da lungi anni, quando la sera di­
scende sul golfo, Fritz,' il vecchio servo 
del sacrificato del Messico; traversa le 
vasto sale del castello rimbombanti aotto 
i suoi passi, e scendendo nella cappella 
arciducale accende la lampada dinanzi 
all'ili taro, dove sorge il funebre monu­
mento dedlo.ato al giovane principe 
dulia pietà del fratello. 

Fritz è rimasto solo nel triste palazzo, 
a piangere ed a ricordare i - bei giorni 
in cui il giov;ane ed elegante arciduca 
teneva colà la sua corte d'amore e cor­
tesia, quando Mirainare era tutto - una 
festa di luce e di colori. 

# 
* * 

La tempesta raddoppia d'intensità. 
Inabissata tra i flutti ima barca, fila 

rapida come una freccia, portata dal 
batter d'ala di un lombo di vela su cui 
invano si scatena tqtta la-furia da! vento. 

Un uomo solo sta al timone. Intiriz­
zito dal freddo, inzuppato dall'acqua, 
governa diritto su Miramore, sostenendo 
vigorosamenle quella lotta sovrumana 
in cui ad ogni istante arrischia di os­
sero travolto in qualche -ipavsntosa pro­
fondità. 

* * 
Ritto sul fondo, ì capelli e la barba 

bianchissimi sbattuti dal vento, volge 
ad ogni momento lo sguardo verso quel 
fondo luminosa che brilla sul custello, 
come se di là .itteoilesie aiuto e sal­
vezza. 

La barca intanto corre a perdizione j 
.ancora pochi minuti e piuinberà infranta 
sugli scogli cui va incontro. 

Il vecchio non se ne dà alcun .pen­
siero, non un muscolo del suo viso si, 
contrae; irajiavido noll'atieggiamento, 
adegaoso'DÀDO sguirdo, dimostra che 
sta per prendere qualche energióa ri­
soluzione. 

' La vicinanza della rada rende il pe­
ricolo sempre pia terribile ; ancora un 
secondo e tutto sarà finito. 

Un'immensa nudità infatti soprag­
giunge, aHiirra il battfllo, lo solleva e 
lo slancia con orrendo scroscio a sfra­
cellarsi contro la scogliera j ' m a i n quel 
punto il -vecchio, volgendosi rapidamente 
con prodigioso slancio, si inabissa nella 
schiuma spruzzante. , 

-Ricompare tra una montagna d'acqua 
nuotando vigorosamente.- sotto ij sno 
braccio d'acciaio l'onda s'infrange ed a 
poco a poco egli va guadagnando lo 
spazio ohe ancora lo separa di(llarlva; 
un altro sforzo, un nuovo slancio ed 
ufierrato uno scoglio finalmente è in 
palvo. Il mare è viutn. 

Di scoglio in scoglio, lentamente soi-

rolando gìanga ai piedi del cartoli D ; 
trae di tasca nn lungo fischio da mari­
naio ed un sibibo aoutiasimo che vince 
il rumore della tempesta traversa lo 
spazio. 

Il vecchio FritK trasalisce e al pone 
in ascolta. 

I liscili si siissognono rapidamente, 
disperatamente con una intonazione di 
dolore e di agonia. 

Quael pazzo dallo spavento Fritz di­
scende correndo e giunto al basso, senza 
ciirarsi dell'uragano che lo sferza cru­
delmente, s'avvicina alla riva, 

— F I ita I . . . tuona una vaco impa-
riosa. 

r— Altezza, Maestà, voi, v o i J I . . . 
— Si in, presto soccorrimi, non o'è 

tempo da perdere che non mi reggo più. 
Fritz rientra ; una grossa fune è pre­

sto gettata sullo ecogliu più Vicino ; lo 
strano marinaio l'alìijrra, fa un ultimo 
sforzo, ai solleva, sale sulla riva e cade 
svenuto. 

» * 
All'indomani tutte le autorità della 

vicina Trieste sono in moto. 
Un'agitazione enorme ei 6 impadro­

nita di tu t t i ; le tuppèeonocaneegnato, 
i telegrammi, gli ordini da Vienna pio 
von già fitti come gragnuola ed alla 
Corte degli Asburgo la commozione à 
immensa. 

A Miramare, intanto, il naufrago dor­
me da lungi) tempo sotto la dorata al­
cova che-porta le cifre dello efottunato 
imperatore del Messico o sogna forse, 
dopi)-tante sventure, un ultimo raggio 
di felicità. 

Ma le necessità politiche s'impongono' 
nuovainonie. 

Quella speltro, ohe ricompare tutto 
ad un tratto, uscendo da una tomba 
dopo vent'anni, .mette ì lirividi addcaso 
alla diplomazia Austro-Ungarica. 

'Quella tomba noii dev'essere scoper­
chiata ed i morti non debbano più ri-
tornaije. 

» 
Cinque giorni dopo, due carrozzo er­

meticamente chiuse, 'ci'rcòndateda un 
vero esercito di baionotte abbandonano 
Mirainarò e partono per igacfa • desti, 
nazione. 

Un castello dell'alta Boemia 6 desti­
nato a rinserrare ormài il segretd' di 
colui che aveva vinto il maro e non era 
riuscito a vincere li cuore .degli nomini. 

Ed In un manicomio della campagna 
Viennese, un vecchio, curvo, per gli anni 
e por il dolore, racconta con. strana in­
sistenza agl'iiifulici abitatori di quel 
luogo che ,« r Imperatore Massimiliano 
non'è morto a .Qqeretaro » 

I provenll dell'erarto. 

, Durante il passato aguato, Io Giabelie, 
lo imposte dirette e lj tasse augii af­
fari diedero all'orario nn introito dì 
lire 12B,S53,360,87,3uperiore, coraplesai-
vameatc di L. 1.0,9liì,2ì, s quello dal­
l'agosto 1889. 

Nei due primi mesi dell'esercizio at­
tuale, 3i incassarono L, 84,873,537,07. 

liispetto al primo bimestre del 18ii9-.. 
00 si à verificata una dimmuzioae com­
plessiva di circa 9iil mila lire. 

Ma ae dalle U-abelle,' nel corso dei 
due primi mesi, ebbosi una minore en­
trata di L. '2,832,068,57, aumentarono 
in confronto del primo bimestre Ì889-90, 
di circa 744 mila lir." i proventi delle 
tasse augii affari, e di L. 1,166,540,35 
gli introiti delle imposte dirette. 

E' da avvertirai che nella dimìnu' 
zione dell'entrata delle Qabelle.ha con­
tribuito l'abolizione dei diritti differen­
ziali pei prodotti proveuìenti dalla Fran­
cia, 

I deputali lombardi a meridionili 
nelle prossime elezioni. 

L'agitazione in viMt.» della elezioni 
politiche più 0 meno imminenti, ma in 
ogni ceao non lontane, va aooeotiiaa-
doal sempre inaggiorinento, 

lutante ai assicura da persona in grado 
di eaaere informate eaattainente, c h e i 
(leptitati lonibitrdi di opposizione, fradùi 
principalmente CavaUctti, hanno già 
deciBo in massltiia, di concertare au'g. 
gitnzione comune in perfetto accordo 
coi deputati meridionali pure di oppo­
sizione. L'accordo rifletterebbe soltanto 
la lotta elettorale; dopo, a Camera nuova, 
ogni grappo riacqiiisiérebbo la propria 
libertà d'azione, 

Niootera e Branca sono a Roma, e 
Cavallotti arriverà probabilmente oggi; 

Fii altresì stabilito che Niootei'a pro­
nunzi un grande discorso politico, ma 
non nel Me?zodl. 

Congresso Operalo Veneto. 

Ieri a Castelfranco Veneto, in occa­
sione delle feste datesi in qu«iJ« città, 
ebbe luogo nn congresso delle Sodat i 
Operaie di Mutuo Sooorao del Veneto. 

I rappresentanti di 41 società gom­
mavano a 400 ed i tóoi rappresentati' 
a 18 mila. 

Impprtautìssima fu il diacoiao dell'on, 
Lnzzatfi che aostenne la necessità .di 
rinforzare e completare le Società di 
mutuo aoccorso con l'ordinamento delle 
pensioni ai vecchi operai, òc3titttit.o colio 
stesso, metodo che ha dato vita tiìla 
Casaa nazionale per gli infortuni del 
lavoro e ritenendo insufficente la pre­
sidenza individualo u risolvere tale pro­
blema concluso essere indispensabile, 
integrarla con altri aiuti, qbali quelli 
degli utili dello Casse dì risparmio po­
stali. 

. Il Congresso ha deliberato di tenere 
ogiiì anno io lina città dèi Veneto al­
tri congressi simiti, e ohe' il prossimo 
sia tennto nel 18^1 a Bassanó, eleg­
gendo all'uopo un' appoaito, comitato. 

La oeusa del oonte . i. i 
di Pollenzo contro il Re. 

' Si disousae, alla Pretura del primo 
mandamento, la causa promossa dal 
oonte Porro di Pollenzo oontro I& Casa 
reale, per avere il principe di Napoli, 
nell'occasione del suo' viaggio in W r -
mania, preso 11 titolo di conte di Pol-
lenzo, Dopo lunga discus^loue la causa 
fa rinviata al primo ottobre prosaimo 
por dar tempo.alla parte'convenuta di 
produrre docuihenti a difesa. 

La pcpolazio di S. Maroello a Baocarlni. 

lari la popolazione di' S. Marcello 
fece delle manifestazioni di simpatia a 
Baccaiìni per la ricuperata salute. Suo­
narono alcune musiche. Eravi grande 
folla che acclamava il deputato gridan­
dogli Evviva, Evviva. 

L'on, Bacoarini usci solo a passeg­
gi are. 

Bonghi,'il serviziti ferroviario e II paese. 

I! Fanfulh di questa sera pubblica 
una vioteiitiasima lettera direttagli d&l-
l'on. Bonghi, sul modo col quale è re­
golato in Italia il servizio ferroviario. 
L'on. Bonghi scrive fra altro in quella 
vìvaoÌ8.sirai requisitoria, che il paese 
che tollera dei disordini simili a quelli 
che egli descrive e contro oui si scaglia, 
acquista la triplice qualifica di paese 
vano, inerte, ozioso. 

II servizio postale dei treni direni. 

Il ministro delle poste, on, Lacava, 
ricevette in udienza speoiela il signor Dal­
l'Oppio il qualegli presentò il progetto di 
un apparecchio pi'i' etfettuare il carico 
e la scarico dei ^.iccbi po.^taii alle sta­
zioni dove i treni liu.jtii non ai fer-
m-ino. 

Il progetto sarà ra n itiioente eaarii-
nato da incaricati tecuici. 

Il raooollo del frumento 

Dai telegrammi pervenuti al Mini­
stero di Agricoltura, risulta che il rac-, 
colto del frumento in Italia'iii quest'anno 
ò stato di ettolitri, 44,600,000 corri­
spondenti a 96(100' della madia ; per 
9(100 di qualità ottima, 87(100 buona 
e 4(100 mediocre. 

Il raccolto ha superato la media nel 
Piemonte, nell'EFuilia, nelle Marche 
ed Umliria, nella Toscana e nel Lazio. 

La quantità compelesaiva del raccolta 
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è ooul ripatllta fra te «ingoia tagìoai 
italiane. 
Pieainate eltoliiri 82,837 — Lombardi» 
82'2Q4 --Voneto88,719 -liigorio 1,846 
- Emilia B6;68e -;- » » « % e(l Un.. 
IbrlB Ì2,5S6 -.'T^oanà, mW%iiia 
16,819 T- Meridionale Adri«tjs*e|,220, 
— Martflionale Mediterranea 63,888 •*! 
Biollia ee.-itì — Kafaegn«H-,64e;;;;; 

Le ssm«gaei»a dt uno sooirtro 
-«•lifi lésitlKltiiAmeriott: , i , i 

ajele/ri'àrdà New York ohe »»Hft 
litee del fié»'W.iWttgMpàe),>.W?''e-, 
liuto alio soontry fra lioe treni di otti 
«no piano di otì^ftì ilftl^(lil.'Sétó•**a-
liani goaO'.'morliiè'.qoafaiitftì feriti.'.• ; 

Par ali. Hàllanl dali'ftnierlaftt oenlfsl». 
Ai iql]ii '̂Ut!o"'|egril ..̂ sÌBji perviene 

ima petjiwoM.iiì ijaji„o,o»roégèanH ge? 
novesi î odiedfijiii: óliijjfl'. Gp r̂arna mYfi 
una «iftyfeùla g(is>rrf„n8llf) àpqttf.dell A-
tterioa,/!9n,t!!ft}B„,yy, .pcóteggei'e I no­
stri oOMWP«iàli,otì«!,li-5vàmt gi.iniiueljè 
t9pttbbij#j-;aiifli|l8te, da.gnerre e.tla 
lotte tóisftt|n,e,.„„ • . . . ! : .,,,,^v, 

li %YewP„pc«yj; de',}*,. soddiàf'ire 
•alitt ribli&ti dei genovesi' Mainando^ 
.ohe aaw dsjj(^)n9sl»,„i)Bvi. à^ guerra 
»1 reohii,tó,ìiRfi),l?j.a<\qi»e a ^iaposizìone 
deile ai||MA,(jà.i}»o)firi .|talla^e e pire-
jpiae (y(,prei)4>ir,e, 9?.'o^°''Ì''^''.*?"''' *'" 
tft ^roVfaaJmeàt! più'energipì,.. ', 

'l»n"i|i|ifl»»»,!^ ièuembre '.,'" • 
Il oongresse alpina. 

Il CdD«r '̂fap';̂ elli»'̂ ooièlà^]pma,,friu.-
lana tt'[JPoh,tebbà, 'ebbe luogo ièri obràe 
4al progrmìàti.ÙiovMa bnoriìaslma'peif-
oM iiò|; e'plé)iMa d'I'spie. *' '", " ' "' 

Il glfifflo nrima |alutii soci, fra glI'Aliri 
di giovà4Ì9Brai, fecero, l'ascésa d̂ei Zu'òo 
di BOÒÌ;'̂  oli|'jn,eIpltlma tratto'è àbb'i-
Btaniia,'-p_(jrjglìpSQl'.,' ^ . ',..! . ', 

Li "'^if^sfa^, ,Jft servita sul monte' 
Fortori ' if gopr'a PoRtebba, attt'peji'dp il 
v.isellaitiB.i' ,,dij;%^bShe di l'̂ éno' in.'tó: 
auto sótto tórma di'òappelloni.'Disdes'a 
a Stri^^na .^Ita.^LeUncatdel .Presidente 
prof. tóarinejl|,,déiptòà^^^^ t̂ iorfci," sa-' 
l«tand'ó|.i'vm iiaóviJàdBplii''̂ ' ''' ';_'; 

Poi 'qìilTé, Wlmdsifjiàti' i^k M, SodiM' 
alpina f̂ìfmla'flaV'vrve iièné.'dà ièj'aeft̂ a" 
lavar ir^^ffppelWa Bteti'do.'PrdVa i' 
ricorsi, le pubbliìdaaiodiileoiifJSiai disgra 
zie, ioaobà diaiaiti&i ohe il OùraWio tbm 
deve andar dwgmĵ tti dfiU||(p,radiji)i8a. . 

Versp le .8,,^i|(ie8ajii,Po,ntebba,,(graii 
meroatOiintBrnaà|ptial̂ e),|l?anoliet(:o,)5rm'-
disi {oVnvenùti 55n}i„ses?anti(ia), â oómiù-
data .be,i|6J,la,gÌQgjĵ tii •|ni„|beni^3Ìmo,, 
ponsap'ijo, agli',Av;eptiir4ir d̂  ^o)3o, per̂  
S quali,il,do.lt. Bj&gqstinJ, girò,attorno 
un pczp Ìf,',5'̂ ')M?>^9 'A?Wwà, e'jcdo-' 
Colse ,liré',81,Sj],.p,iV,6y scijdi àustrfapi.i 

"Viva là'S'ioi'eU;f]p\p'a',£rlv\(5(tia. ',' 

Abbìittiòild6i<oriti&i''iiì'loo'o;' >•' •' • 
jaaB«fta»ffl>JteJKjAlwiàttiw»vtfnAiii«i,wiìiiwi"iìiwiM,^«ijp»iMM« 

Ma uno di ««sì, guanto maglio faieWe 
se attendesse ad una ooonpaztone, anziché 
girare o«ianar«WB.f|(ù Ta'^tf,;tt-'Tlim.-
di per. la piaz^i'i'Sarebbe liii ianto fll 
guadagnato anoliMll lato delliMou'imiaV,. 

,, Ì^i»*«>rlferi«rli%I.L%|fre!sio4B 
•geiSéWe delle 9tBj|ferw1ìe Sà'lridionslj 
•ha 8ottopo9toa»ftcovft|loa|%ì re l̂ft , 
Ispettorato p(Wm'^ l i ! f l | i ' ì»e t t t iv f 
L. 18.900 (proposta modificata), per la 
.costruzionedì uamuroparasassia difesa 
della oaaa cantoniera al chilometro", 
4Ìj7Lld9!!a|e»rovjadntIdinoa-PoiUebl)a. 

;. SìiipmMinuo «Il ^univlc l i ; ; . 
Il Consiglio super, dei lavori pubbl. nello 
sue Kocoii't! (iiìunanze ha ameaso parere 
ìfavo^evolB intorno al seguente affare :, 
•'Progetto psr.lu sìslaiBiizione delle obla-
vichi Barbarìgo e Splneda a sinistra" 
'del 'l^agllimeato (Odine.)' 

S A G A ciTTàDiNà 
' I .Nin. iScIsuiU-l l t tdt i , dome­

nica mattina fece una viaita all'Ospitale 
civile, lodò il raiido con .fitti è tenuto, 
oODgfatulaadosi clji prepósti. 
- • Poscia si reoS alla scuola d'arti e 
mestieri presse la società, operaia gens-
tale e volle prendere ooflosoenza .di 
tutto ciò ohe vi 8Ì.,r'ferÌ3ee, facendo 
elogi per 1 risultati ottenuti. 

Ieri l'on. .ministro SI recò a, San Gior­
gio di Nogaroi accolto itrl'festostìàeatè-
dalle' Autorità e dulia popolazione, indi 
si piJrtó a pprpetto espile di un amico 
ano; jl'avv. Glroiawp Lnzzatto.., , . , 
, Stamattina, «He 10 e mezzo, con treno 
speciale della trainvia 4 ^1. ̂  partito 
per San Diniól'e; ' ' ' 

Kit» | t a r (en»M «lei K'èi fel(«.. 
Staniane col treno diretto delle 11 e' 
14 il Prefitto comra. Giovanni Riio è 
partito per la nuova sua destinazione 
di Poggia. 
, Alla stazione ferroviaria, per por-_ 
gergli li 'saluto, eranvi parecchi impìa-
,g«ti:di prefettura-ed amici e oonoaoenti. 

i .* * 
II! nuovo Preietto, oomm,- ' Giuseppe 

Minoretti Sarà tra noi, a quanto oi ri­
feriscono, domani, i 
" ' k i Cflibni. Strliifirii'er.' Sabato 
'col giretto delle 6 pom; giunao-.ospite-
gradito, tra nei, per rimanervi àlooni 
'gforbi, il. commendatore B9paldo,Sicin,-
ghel , ' , _ , , , .. •• _̂  .^ 

",1^t't»8l«eo> Il consigliere dellt̂ 'AO'. 
strai PtpfettHf». noh, oav. 'Carlo della 
.Chiave; fu trasferito a Belluno. 

j isaaclasEiaite « tg ru r l a IB*!-)!!-
Iitu'tl., ^l Ooasjglio dell'Associazione 
.agraria friulana è convocato pelgiorno 
di sabbato 13 'ooijrénte pei- tratt'arò dei 
ji"j!uenti oggetti ; ' •' . . • - : • ' 

,, l i ComuBioazioni della presidenza: . 
„ 'JJ.'Nomiuf di rappro^eqtauti alla rlu-

,nip4e dei sodalizi agrari ohe si terr̂ " 
i'a|ta''''a il 22 oorr. 

, 3 | Proposte per inooraggiara la eoo-
per^ziotie .sottOj qu l̂fiiaai fp.rmi,ossa,,si 
predenti ai vantaggio .delle classi agri-
ooloj m .Friuli.^ 

-'l^n ,4Ì .̂(ipa d l ; T t r ò ' » a-iguo i n 
To.tiMeasiinV. Bboo l'esito della 'Gara 
diluirò assegno in Tolmez^o, 

SI ••o^P'mtìmGE • 

IUOiM.I«J IMiTfl 

i^otì'- tu 'punto ' Senza einozioh'e -che 
Raoul'rlcólKibbo'qViBi .visi, chS'"gli'̂ rioór.. 
davan'ri il irilglKlri ed'i piAlbelii a'nni-
della du«'Vlta,iIii''quBllù'oho tlaonl giiai?-' 
davai-soóTSB- itn'lhcohè-in gratf" livrea, 
entrate'i<e!là' s'aiti bassa,-portando "'su 
di un piatto un immenso vaso d'argento 
completa^j!(tej,vupl(),, •yHjp,,e fpia.tits). 
furono situafi su di una 6;ivpk. 

— O'ciièl' disse a 'ooliii oh' era giiiiìtó; 
un'altro ,làp'ohé,' con voce" assai fjrtà 
per essere' udl^a' 'da Raoul, òhe' cosa 
fanno Itósù? ' ' ' '• ' ' '•'; 

— Si, ubbri'acano,'peidinoi..; .' ,' 
— Ailotó, noii hanno d'aop'o di'te... 
— Affè,npj ora, vengo dall'aver.ioro 

prepdà'to'ijii seo'ondo Jo/'divino'èald'iJ 
simile a questo ohe' hiintio'"'gié'"Vaa-
tato . . . InnapzK.di poyfe % spftpf>,qi»el-
l'oceano di •yìno di Gaiiaoogna condito 
con spoaife, ne hanno pijr ùna'bvton'orli", ,.• 
D'aitrbiid^^ se vogliono- qualche•' posa, 
auonériinno..', <' ' , ' •'-"'', 

In Questo'òab'o, npUa ne vieta di ìnet-' 
terci'aMàvola","9llii 'nostra vóltn, e.di 
«bbriaóftrp! bóm'a' ! oofetri peidroui. 

— Nulla, assolutamente. • 
— Orbe,', Siièditì e b'éviiUnp'..'. 
Si, 'comWhai"detto'l' replip^ il lacchè. 

3 

Presero patte le Rappresentanze delle 
seguenti .Societàs 

Toljateo, C»vidalB,,'[Jdi«ei S»ti.iJ)«i», 
niele, Palussz»;"' Mog|fp e 'lue! Raw»-'* 
sautaBao dell'Keltlmo'-àlpini,;','! f: j . ' 

Il primo-,ji^mio iiS'ebbpliì Ra^prit» 
sehtiaza dliPaluiiii»,ll'SéOtìado Givi;" 
dalèi'-JI teriitJdÌB8A.e Sopiéì,à di Ef' 
Into-e Oìvrasile,ebJiSI'o paàt tdi punti; 
ttm, •ìl,,mÉ5|fer ntìnéto dJ".8 li ebbe/ 

mMu,,Mmmii »/*-' t '.^'<^ 
mm'4mmn<^». fi primo p"fefflló 

f?etterli), fa^vijjlo ital sigiipriCartoFaT 
rais, della hostrà Rappresentankiltseìi'. 
oondo.dal. signor ,dott. Pollis, li terjo , 
dal signor Olirli,'di'Oividsle ; rptla-fo' 
(medaglia d'àiaeutol', di asoondo grado, 
flalbaui'A.BdSea. 

Concorso dì tiratori, oltro là ses­
santina.,- , .. :- ,.- ,, 

Vctiicl | ic<lléti C<llne«<l' Alle 
corse velocipedistiche di Treviso ch'ob' 
boto iluogo lerl'ftltro giunse primo .Mi-
sgur udinese nella corsi ,dM.n,(joraggi,i;, 
méntoj nella corsa de! c&u^pionato,ita­
liano' primo Braida udinese ; Secondo 
Be Paoli udinese ; nella corsa al tra­
guardo ^rimo Carelli e seoondo De Paul 1. 

Npìla corsa di ieri per bitìioli'Giovanni 
Dapanli ebbe medaglia d'oro di secondo 
grado j niiila oors i ptopiaionale libera 
a tutti giunse secondo De Paull e terzo 
Giiesutta. ' ' ' ' • 
, | l ' ln«lMi«nte. Da nostre partico­
lari infortiiazioni, risii Iterfebbe che sia 
stata indetta pel primo ottobre p.- v.. 
la'gàra.per-lacostru/iotte della tettoia 
della nostra stazione ,ferrovìaria. , , 

Speriamo' che giùnte le cose a ,qtte9to 
punti', altri Vita'tdt ' nOa dabiî no sor­
gere egli''lidiileBi possano in non "loii-' 
tano' avvenire, veder soddisfatto tale 
loro lagittimotdesidetio. „ 

l i « f e r r o v i a e | t t gp0iÌiiBl«iié, 
,aci f^iivcltlt ' P<><î t*li< l'I Ministero' 
delle poste e ' telègrafi • .d'accordo' con 
quello dei lavori pubblioi, studia il pro­
getto di affidare alle ferrovie, li servìzio 

.dei pacchi .postali, sottra'enJoli interi-
mente dalle, posta. ^ , 

- H n n d n liillltarC'.''Questa séra 
dalle óre 7 e mezzo alle 9 la Banda 
del 85 .reggimento fanteria Baegoirà in 
piazza dei Graoij il seguente programma .i 
1, Miirpia • Carlini 
2.' Pott-Pourry «LaFavorita, Dónizetti 
3. "Valizer « Mirto d'Oro-̂  „' Farbaolc 
4. .Duetto « Matilde di Slia-
, bran ^ Hossini , 
5. Duetto '«S|monBoooaneg(a„,yTsrdi 
'!6;'Polita , ^ - • . , , Bogieto 

• WlSgr.lBltl.'Iersera alle? e i^ezzo 
a cura dei vigili urbani venne traspor­
tata al Civico ospitale certa Teresa Per-
siilo di Pagagna ohe riportò gravi oon-

- tuaioui egéendosi i-ibilt ita con una oar-
rstta fuori parta Venezia. IJd il. ribal­
tamento avvenne perchè il qavallo, pOn 
patendo proseguir» a , causa che una 
delle î 'uote'slera irnglgliala"ballo rOta;ie' 

• della traniviit,' s'imliizìsiW "e" si' mise » 
correre alUmpazzata, ' '• 
• 'È un inoQny«ui6nte Issaste ohe.-,a-­
viene,.spesso ' e ohe B.IJ4, BFO(}ijrF,e gravi 
oonaeìjuenze. ' .' > , , 

C u dtviot«:;>' Contrariamente a 
quanto MOBai,,in-lntti,.glt a,niii decorsi,-
ifti in oò--'B8Ìone d'ella festa della Ma,-, 
donna, che ohiamp a Udine una folla 
'strabrdinai;ÌB dì persone' dui, vicini con._ 

tedi, non fa, da parte del lHunioipio, 
permesso di \mAere' anguria, melloni, 

,ad. ditto frutta n8ÌlUnterjso.d«J,glai:,4»flo 
,<|lfìnde. '•' y-'- ' •-"'J-;''' " 
.',;'II dvieto parve «smolli, tó|ianto 
S&aconiano e affatto-̂ ,riOpporlHQ|»;-
1̂ -.* • *' ' , . S v ' ^ 

IlIereiUtt,. dellé,f:ìrrMttÌtS Eooo 
ilf. prezzi 

ir" 
V; 

praWati 
f-J-' 

|]^'i 8ttll|f,f^oatra 

^ i q u ^ a u , ^ 

Uva 

m% 
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.liji si , sedette â  tavola e rieinp) il 
euo|bìpohi6r'e. Eaó'ul non, àvea' lierdutò 
'unai só!'a"dsll6 parole che' eriirisr ao'am-
biatp-tri 1,lacchè'ji.B contò • questi- ul.-' 
timi. Eglino erapo dieci,, Etianvi inojtre, 
t[liajitrp. o„oinqqie, dpnnp,, .cameriere e 
igiatdinìefe. ,r7erî ìmilmeî te, tutto ilsiiò 
completò. ." , ' - , 

<— Tutto ini vii a Versi 1 pensò Ratini,' 
:e,l'pzzardo è dal o&'Bto miòj • .i i-. . 
"'iiPosoia, facendo un segno ai suoi no-
•mlni, abbandonò il suo posto di esser» 
Vaz|oue, e girando intorno ul castellOj 
•gìnìse ad una porta sabaUerna, oh», 
:p'i»r|un corridoio molto lung.i, oomuni-
-Cavi colle cucine s.je...altre .djpendén^e 
;dei (pianterreno' setni-sottemitien.' La 
stai^za,in cali servi twvavaasi riuniti,, 
"aveji due uscite. - ' -
' ' 'Ad '«n« dslle porta al (li fuori, ®-io«! 
''̂ itu^ò «no-dei suoi nomini inseùtineilà; 
colla ooHsegiiA di 'aon Jasoiar Hsoire 
tie'sSttno, Egli stesso, con quattro altri 

'degli -avveùturietl, entrò perla seoorida-
.p'órtai'T-ùtti.e'Oin^ue.àveano le pistole 
'in pu|*iio;'Aggiunkiamo ohe..gli.aspett,l 
'deilooHipagni 'di'Raoul erario formida­
bili,! Alla vista-di questa improvvisa' 
invaaioiie,-un profondo stupore a'impa 
'dro^l 'dei 'laoehèi-a ai-cradattero per­
dati. Le'donna inoòmiooiarono agget­
tare 8ti;aziftnti grida, ma Raoul, con. 
•voce tonante, gridò: • ,•''•• 

• •— Silenzio'!.-,',noi vi sarà fatto al-
onui male. - ' . ' 

' Iòdi;-dirigendosi ad' UBO de veeoìii 
•servi dei'marolieaefiegiBaldOfgli disse,-

— Auhryi nan mi ijioonoseete? 

a 60 
a — 
a ~ 

16.~ a 16 

QoVtiiote.i 
Pomi ,̂, 
Pruguff-
Snslae 
'muM"' 
Noci' 

IiHÌVuìiìiuao ItMtuuiit ' ì^el suo 
ultimo numero oontieiie'' il ' s'ògueiita' 
sommano. '>"•• • • .'. • 

Testo: « L'-ItpJiB fdori dei suoi.oon.-
flni ])olitioì, i>i Arturo Galanti — « La 
divisione. JJedici e, la , conquista del, 
Trentino"».,E, T,.— '}2lpmpiiH, etnici,, 
tunisini,--• Piiime —.Nizza, li Meroato 
— Le scuole italiane 'di Silò'nióoO, tir. 
R. B. '~- CrOnàos dalla Sotìfetà « Dant'e' 
Allighieri» —-Notizie — Ooloaie,•,-., . 

/•/te(fa.ji'o«i': Nizza, il meroato — 
Carta dal territatio trentipo oopupato 
dàlie armi,italiane nói 1868 — i-lagazza" 
maltese di'TuniHi'-^'D'òuna' Ebk'tì di 
Tunisi — Piume ! Il Cdrso, Il Teatro 
Comùnalsi, Lu Scuole. •' -i ; i •.-,' i 

, l ' a n t r o . :Soe i« i c , Cou la rap-
preseutMZioae di domeaioa, ai .chiuse' la. 
sta'g^ope teatrale d'operfi,,, .. ^'^ ,,, 

Il maestro cav, wi'al.di'ni, di ciil ri-
oot-révà; l'à"serata d'oudre,- fu'figsai fe-
.stggglito dal "pubblico, • •' 
, I OSianiato al-proscenio.dopo il ftnale 
dal temo atto, gli fu fatto piaggio di, 
una bella corona ^'allpuo, ^ , , .. 

Festeggiati furono'pure'gli altri àr-, 
tisti, senza parlare della Pantaleoiii e 

'dei Menotti, due interpreti assoliita-
mentei eooenzionaii .jleUft; Bicomda. < 

Alla distinta aaotrai,to,,,.signora Fp-. 
Il'oita Angeli, fu fat̂ p il dono A' un' al-
blim. , ' 

- Il tenore Uasin' fu auCh'e'gli re^ultito 
d'un mazzo di fiori. • • ' • 

ripùsoi'domanì'variatarap' ' 
"^ ,-. , II. ,-.,,-i,t(jf, 

..; e'itrlaititll«nieittHlPe|»,elbtim' 
ÌUnt, iLa brave pi8dr|, di/aifllgfia jpnp,; 
avifipute ohe prpsao" la Meaiijita pastio-, 
oétia dei fratelli Dorta"e d'Omo; Udi'n» 
la via' Méroato'-veoohio/ troìfasf'la't'itìtO' 
rinomata farina aliooientarerp'elbamKini 
.Kinder;Naiirmahl.-i'- . .li-.•"-<-,.,.,., Jj ji, 

" Questa farijia , oh.e, in,|. ^flrmatiia, 
è u'niversaijmenie ,adot'taln per la'nii-
trizi.ohé d'elrlnfàn^la si C'imliioii'é'fti o f 
.jtinje sB t̂anz'e-'hu't'ri'a'ht!; diiriiS rie fifede-
l'attesfato •rilasciato pi pignori iDorta-
dal pa.v..Na,llini!,.Dii'et,tpre à^la.%taz)ppp 
Bp'erinj,piitple,.,al qgalp .̂fp,3p t̂(ip,oata.jper, 
jieganjp o|iiimio.p. Gi^ii inèdie''.) D'Agós'-' 
;tini.la,'fepB''pdpttare"4lirtìVop1;ie'oWèii-
.tela oóh ottimiirisiiltWi.''™ ••.•'• '''» -•• 

Si vendo .in.isoat'ole da.iL.si2iS0 , -,i,i.-
"Presso la dett»i.p?isy0;eria, ..troŷ fiSi.,-
pure 
della 

gli .spiniti l)iacotti,|'ijyo ,ÌBjl,e,i 
ditta A, Donaiii, Soma'-" , 

, ,»l»»il>rt*|iii»a '41 lf l rrar l(»« è 
l inu ig l l lè r la ; L'sintica -.TnattQr.ia al 
Qorhmeroio sita in piazza MeroatppuOjyo 

li vepohio. ,4aflesti»ff .,ppp8Ìdp.i;ò| per, 
ùu islaiite colui ohe'̂ gli parlava, dipj^i 
•óouginrigén'do le 'mani,'e '̂ tandèbdólo a 
lui, es'olamó Ì • ' • '•' • • -' 
,, , •=• Pio I Dio ! . . . è possibile che non 
m'inganni ? ; , , signor Rioni, ,?.ieta ben 
v o i ? ,, , - • . , : ,, , , , ,'. 

"— Si, sono io, rispóse "Raoul, e, p'pi. 
.Ohfe, ci sono, dite Si ''Vostri 'camerati 
idiiraasioorarsi.ohe noh" hanno" nulla a 
tem'er da me.,,- ' ' .•.'-.•-./.i ni ,«--

—, Ma, in nome, dal. cielo,,.l)?p8e^ul 
il vecchio ajrvpj.aigaor,^,wu'ia^e ve­
nite a far qui ? 

- r Giustizia e vendétta, giustizia 
degli infami ohe hanno fatto morire di 
fama Hill), padre e mia madre I <.-„ ven­
detta .de'yiji ohe mi tanno jojiooiato dplia, 
mia eredità!.,. (, . ,. 

. -. -Forse Aubry, tremando tutto, 's'acoln'-
-.gèvarispondegllj ma Rao'al'non gllen'e la­
sciò il tempo, fi rivòlgendosi 'a -due dei;-

.suoi uomini,-gtidò-r • • . - : . - . ... 
r' — Che .nesaijpo .esca d» q.»! ', PPl. VC; 
.gtro osjgp,̂  pii ^Ispopderete di tutto qup-. 

, sta braya'gènte, ed avrete per èssi i' 
pi4 grandi rigpa'rdi i ma' se 'Qualcuno 
-tentasse di fuggire, fuooo'-Stt'di lui,, e 
,gridando'al.soopowo/. • ...i,. 
•>. Quaodo Raoul, stava ;pp,r ..terminare 
ijuesta .oouiegnp, un eporme paippanello 
suonò, aop yidanzaneil' interno stesso 

.dì quella'stan«à'. ]|ioul poriosaeifà ^ìje-
sto campanello, che oomuniop^a eolia 
sala d-i pranzo dal priro ' .p'aiio.-e sei))-, 
-vìva » oftiaraarî  i servi,. ,, „\ 

Fuvvi un intervallo 4< *'lpij?'p. DI 
poi ' il can)panello suon^ di niioyb, 'e, 

all'anografioo N. IO, venne'da tas H'''" 
ètarirata 'e rìàpffita ifél l'SàìròiziB"'aì"BiÌp;" " 
raria e Botfigiisria. 

Prometto sq.uÌ8Ìtei8za nplle bibite, mo. 
dioltà nei pwzssf; « puntualità' nel ser­
vizio, patoió spefo di eseera odorata 
da numerosa'.'èlfetìèlè.'"' " ' ' ' • "« ' ' ' 

. ; •. ., - , La (sondttttirios .r .',., 

.i; • • Antonietta Strane* •' 

ftiw d a n a w a P a r i s ' » 

' L i «tàtfe'liohe rivellano un fatto gra-
tissimo-par la Franomila diminuzione,-*.- -
Itt'ljbipotzioiiei-c^estiaiité-dèila morta, ji-
liti'Lè" nà'solìe, "òHe'lar'Germaaia -eo.'-' ' 
cedono i deoessi dpi 26 ,OiO. in Ftanoia ,. 
ii'on li sup'lrWfW'ìihS-Éf'WiCl^'àott'^^ 
ada serie oopsjiifttf .^i tlimipuziflaljjsi^p., 
•éessive, " ' ' ' ^'"''" ' ' ' 
• i Se^la proporziona in regresso persiste, 
e. non vi è raoivo perchè non persista, 
fra,cinque anni,'(iar solo:Jfatto della - . 
natura, l'esercito tedesco.,supererà,di „ ., 
vin .tprzo quello,lErpnoesp; p fra VÉjati ,, 
anni-la Francia sarà,'par 'popoIàzTòiiB, 
l'ultlmifra le.'nàziooi,' " '•'' ' ''••'• 

SaMtàri;' eooiomislì' e filoeda''s«ttdi«BO'' -. 
il,,pròble(na peri sooprltue le-i.pansèi-l- .„.| 
sio^ogioha,.,psicologiche e Bocla,li|.e^ in,?,, , 
dióarha fi; rimedili. Il tapia'.è a'otanÉo" 
dblìoito" ohe n-in Vonvl'éha''segpirll''ih ' 
iaaplll) 'studio*; pérà'havydne uaa parte'- * 
ohe iperiti'ai èssere'-esposta/ petohèi, •" 
pssa fifugge= all'orgoglio n8zion8l8|,men-,,ì , 
tre' pOl. ^ tanta pane iel(ft .yitp pari-, , 

S'o'^J • . - 1 j <.'"'• ' '•' ' 
'••'B4 * qael/a OBS llguard^ ré'duci^ién'e'" "'' 
'•ediilimod6''ai èsseré"aeilt'da'nnai-''" 

La' dolina dt'Parlgiv ed BI'SBO'seguilo .«h 
an.cĥ  iu.gtan.partpquelleiidijEranoist.-,,,. 
Ijagnp Bspe,,le,,qija!ità,,n|it^rf,li àd'.,ào-„ î '' 
qursile ,p,ei: spryi'ra all'àùmenio della ".'" 
goHuzfole'? "'"' >''-'"f^- '̂̂ ' •ì--'.^-«ù. 
' ". -Glpotloha," taèmibbe',' 'hb'f-yose;' -èsa» " • 
mancano della robustezza ohe riohiedoao :•>.'. 
la g|st»zioue,il 'paiMo, IJ.illatta(nentoi, % i, 
l'educazione dfji faapibini.,,Ba8ta'veiie?Ie' \_ 
pei-èssere colpiti dalle', iac'oiè pilli'de", ' ' 
idi^ie, dalle tpenibl^'a'éklll,'oh'a'sono'il' ' 

'distikiiio'della -rftga'i«z9':.oh'a'vautfo %•• •• 
scuola, sioo-aile' signorine- ohe .hanpo . ,i 
.Qoiffèe SJe.'Gai/fefina, Bifì^eutpip^ota', ;; 
manda ÌB «ape,la flbfa,,,in»Boàno ,i glo-

'bull idei sangue,",' ' , ' ',' " , ' " ' ' ' 
•••'Sàó' bel'lintf 'al Vea8rl8,'''sèntlinsd-tali,'-> • ' 
vapqrosB poppatole uà salon, ma un ;, . 
,3o,M pare ohe le ,debb^, attprrarp- Le, 
generazioni si siipoeiiòno^'eotì'ùtt'o'da'l-' 
T'aimoSfera de '̂-feboiiloW» .•ettì-òfaainej.' " 
'dàlli| vlta'trinoliinaa,4aalla.'ma/aoauza4i' ..., 
• movtnie;ito, dalle s'iiprjiptiya. di,,,! avqro . , 
,0110 gli-.eppea'si ,di,viti,.di8,i)ipata. ' ," 

\ T I - l'I . . I l , ./ :.,-JV i 1 1*. p .r. X li . -, i\A 1 1 
,),, .y sono certamente eoeziooi ma tè" • 
',ma8Se""&àfé'rtìidiiì/ 'ia"i!eà61rf, iQttasté"^ ' 
donile 'CoSi'' atretnatS' tion 'tìbggon'oj -ifoî  5 u 

i ̂ iJa3òao',t;pgg9r.̂ !»i-;.do\(eci. idplla injatp'r-., . 
•aita, ,..,...ia:.-,'-j ,,; ,. - j .„ ' . , . •,,^^'', 
-•lAncii^ àl,,à'ipfuoi;i'd ,̂lle capse ffsiplie,', .' 
,jl|p(|iipaà|bhè ijéllà dònni •iion''''&v"ùtisp)' • 
riiui|eat6'de'tla"p,lBÌ)là™p'pr ' • ;•-.•-•» -.-

, ' 'Li donna •delfa'-Soo'iètii.iéJi-dastlnata' .'i 

questa vòlta;'di un módo.por'di'r-'oosi,. 
convu l s ivo ; ; ! . . . 1 . . ' . ' ,- '!"t ,.,.,., . . . 
' "'— lAh Lessiamo Raoul, pap.uniijiso.di. 
una' spaventevole. aà*P|i;as8Ìone, .i ^padróni ; 
del pastello'.si impà'zi'ènt'flhoj''nP'n' Blìo-* 
gna;farli a'sjieCtare pltì "lurigaliientéi,-; i' 
v a d o i O ' l i ' . - ' • ' • -',1- • <• >. ..'•••'- - i i i t i , i - j i ; 

" E d usci.i .1 : , , . . . ' - . , . „• i,-

s 11' spcesao delia spedizione non ora,, 
d'orp 'in' pol""p'i,i ' du()l)iS,'",a diWm'v,r' 
,ezi.ahdio q'iia'tì 'supèrfluo 'di'J usare -ipiù' 
ip,ógai|)entB'délle prec'sluzioni delle.quali-
fl'nora erasi-i-pijooridsto, ŝi'.-.! beyitpTi. 
che jsi uhbrisoa'vano al piano superior^,. 
indiyano il rumore, nella scala, di passi 
Sapijli e numsroai, dovevano supporre 
,senz^ dubbio ohe" i" loto valletti "si af-' 
frettassero a rì.ppndere,al joro appello, 
POQ|Ì 8fe4"dòdV'"ì|'''?'̂ 'a'nò .* Rliotìl'.'ed 
'alla-.sua piccola banda per aalifp al 
piano superiore. La R-iaa era restato 
al, piantprrepp. Attoijpo , î jia ..spia da; 
.pppijzò, girava' un lupgó oò̂ î ìdòio, de-' 
•jtìnàto a faé'ili'ta're' il'éervigic," A' cm-' 
siiàiia delle" quà'ttt'ò'''pOi-t'e"ol)B'=da'vaàP' 
'Bcopasoin questo oorcidoioiiBiarfallgose 
iin uomi. Ia.qiii)ll.)n«lj'.,,egli,!p .̂jppa.yB,s,ifi 
idi questa pura, "udi,'̂ j(èl!e.vool'̂ yyin«Zj 
î atel gridarp a tilla gpU; ' '.'""'" ' 

.— Quésti "màrlBÌfli' 'fe'rri'nnó alla' 
"fliieii,- " ' • ' ' ' "II-;!.'- '"• ' • ' •- ' 

-;- E il OBooo è un birbante! 
",--^ Il maestro'di ppsa è,uno stolìd,o| 
..,-T §an tptti dei ,la4r( 1.,̂  , ' , , 
., - t Non 'so"elfi tfiì riterrà di passar 
la n>ia'spada a traversò" del còrpo $3Ì' 
prlnjo ohe comparirà,., '.»!'i; . ''•• 

"alla jpruorpflziojctdslja 8peaie,.«Ue ausa;i 
.gelili faBjigli,P|,#l|'4Bj'ptp dp!,. piBcitpiii?, 
.oplifèrto .4eljla',?p'5ÌfJ.ia.,,L'l„.dpana .nà-' ., 
.ttgiaa è tirata .ai; oou ide'è'dfaoiaeral- • 
""tnèiiJt6"'i)p^Wié, ' ' •'-"••""• >i »«' • • ; '-S t 
•'"'^Fin'^aila p'An'gioyaneI "etfc i-essa'àie,-
.'diioalai.'frai lù deliijatBzze.i della- >rita,'--l'p -> 
'elegh8p,.iplle;,foj-pip,e ûaji.liP iSpr,)̂ p.i '9 tu 
,,Pfipateu^a I, i.l, Aarito ̂  M , ^qj,, pjppile, 
,ad il opnforta delta ' fam,igl'ià' • ooìjsistè"' " 
" '• \ "' ) ."•i',.' . .i-i/-. • .'-j'.-.i?.! . . - ! . . - J ,. -, 

l'I quantoi,TOB.9a,̂ o„.la ippttpipiBpp.ri,,..,, 

"'il'iidà sotto i!'brlaoio"aini'5ti'o;-e-Id^pì 
'stòle aHa-ointolk, Fé qaalsliro.-pa83Ì .ve^so.i-;'/. 
.la-, tavoli,.! inot.poÌpphiòi Ip,., l)ìrppoi.p.;,sui;, ,„•/ 
I .patto, A .disse ,'. . ,.„ - , , ," 
.=-• 4 .«yaìe 'chi'a'm'ayrsl'g '̂òì?ì?":".'*'Ól!.'"''''•• 
"cpin ,'f :'ó^'è'bra'^atè"?" ''"''fc'sl' sii-j ,.s-iv,.,-i 

Ùh»-protrtndà'-'sorf t'epa, 'm'*' ol|6'̂ i.ù(juii>ii-i ;-. 
"dimeno, „aon.jJflraia8noara",i8|iaSeotO, ai- .-..; 

(,pin4e..5pl vipo,4ei,pflfly[t8tl.,tìapalil,pap- ,,;,,„ 
iyitali,pFBnpJn„nnmero,di sei, Il cava- ' , 
liere L'o'dulfo Bleonòro "•di"j'àbqttèintì, IÌ ' ^ 
VÌBo|infe"*ÌTÌleiî [)rà"aB"?er'tai(uy'.'Ì'lìa ĵ'" • ' 
ronè iStaaislaoP'-lilandom) .Aiièmaro-idi.i't;'./ 
IMorpsapuohe;.. ,;,SJ,i,.flnalmentei,l i trp,, . ,i,i 
lega|i, 8S8iatpflfii\i(pe eredi de'jpypl'leaii .,„ 

>e d\slnteresaatl óonsigli, ' ' 
'Piitti e sei erano gidiitl'al primo tìe'.''^ 

riodo dsnfubbrikoliéa?"aji ohe prodifoeya 
i P di.es^i.,degli,_^pfretti,,djfereufi,\ j , , 

Tptti, e se i 'guardarono con una prò- '.-' 
"fo'nda '6'"'ta'à'tntalé' 's'drpres"à"''il."'iiì8véllò"''''"'-i 
lyenpto. 1 'Cnria'li' tìou'ltf.bonoscevaajj af-. f.'if •{ 
i.fattp. ...fa.iquaflto sgii 'erediti.-eglÌBtj tm •••:'< 
aveTOno.,- aijpom .,j.o,tiffe ,r!p3pp|qa^)9.,„.,,.„ 
l^aoal. jeoa ui),pltrp passo, ina^n^i. Fissò ' ;. 
'di nuovo "ano sguardo'inih'aode^o'"e fitìll'é'' " "* 
'éèhifose fisonomie del cavaliere. dèl-'Vi'-'-'-'. ;' 
Spbn.ta e del barone, a ripetè : 
- «J- Bocónji,'., olfe Jjrarpate p 

^..(Coniirma), 
Hi 

file:///mAere'


!W%«#l'*ill»W '̂?''tfB''̂ M îi'"»ì̂ ^^ n/>Hitin 
uiìl comfort di aa ssloSto ballo ed ele­
gante. '&''Swrm«i't»"l!*'H"-8tBr'ii|)irito 
n.ni v«doBO 1 doveri dalla j t o a w f l i e 
attraverso il prisma Mnff'sttiViMifis.e-
eterne e di quanto potstt fare buqasij'i 
fekto. 

QualA anibli2>one, quale desiderio può 
anoara . ' i f l ' r e A . donna dt^iugJitaderBl ^ 
ari B t t o r d d - # # m i B n & Ì Ì f » t ? » l l « 1 
gratile a|(la,farina ed alle eleganze del-
l'aspett^Twgoglioao della vitina stretta 
e del vew|j» attillato, la donna rifugge 
da una ooMizione ohe sforma te linee 
della persòfia e la costrìnga .sd « M e - , 
stilo nouJperfefctameute esteti|o. • I ' 

lnottr |^'tt primo seut.meDtOMìIio na1Ìe 
famigllejLispira ai ragazzi, 6 l'amore 
del dena|is:-6 l'avidità del lucro. Il primo 
criterio dello aa(yni,,.ftii(5itt8,,,.ditt4e,„ra'• 
gazze imp'jsiano ad avete, è" il profltto, 

JJrt pronte, dutiquu bisogna farlo, ga 
ne profiliipas, dunque noa lo si deve 
fare. Si -s^hg, quindi ogni atlio di.|ll^ ̂ ita 
olle non'dia an-'dèoflXto. 1J'ii'mat8hi|ità'' 
di profitti'iou •ali dà'oertawtote. . n i -

Il p e ^ g r o , i;,«jqora,di.ciu^mo|l(iBro, 
è ootaattìj generale, pròionuò,' clis^ per­
sino fra leinadS'i dlfatt'iglla^, dilèàtóiptt-
vale l'abltàclm^;dì .ij^re-al. pepuUb'.piò^, 
prio una p'ttrto dàlie somme assegnate 
per la ep^i^ dì casa. Il marito, pir e , , 
eempioilj^totté. 'alla mflgfte duebentiii 
franchi, Jfer, la ouoiiia )' 'essa trova il 
mezzo aj^raiiderue, en aìuper, dieci o 
vanti p e r » , aunza olia nei conti «ppa-
risoanoi ^ ,,, . .', . , 

Con t^f^ sentimenti oaldo'l^lori^'ilei 
toruaooa&Jproprio, q[a»l Jjaf^ &H!!'! a/ 
vere laiBlìiteraità, olia costringa a do'-
luiì, a %IDbe senza profitti? 

^ Ii'amfcMel lucro trasse le donno, le 
giovani W'Ispeoie, a osrqare oopapazioni 
ed Impiegl^i fn'o'rì di*, này, Oénn'éUen-
gono la c4a»,i|i.__'banoq,j i registri nei 
caffé, UBÌ|magàzzinì, nelle agenzie pu6. 
Ifliohe, 4Mtte in-quella'"ohe paftebbero 
pi4 applbpfiate per qoiqial.. La metà 
degli iinjpìeBlO'sfìÌjtìlhilo ]^Ì<1)W«IJH<118 * 
#BaD^eir4T,4dlM, al taleg'p«fo;*'*af telO' 
fono sono donile; in molte, tipografìe, 
spaeiasasiVgiórnaftì >ià';i6oii)ìfoa*i0ae è/ 

»)adn feconde ed ai^oroae. Qnme pai) 
aaqQrà''ltt'a".ffinà''pìnsa¥6,ìi(la,i^atm:nfc4 
gustarne la duloeisze, quaudu' all^'ottc) 
del mattiaq d e v à u f t ó / l i S s i l ^ o r . i è -
oaisi al banco od all'ufficio, e rientrare 
alle settttf Sopó'ave'rft'^véDti if&ll'egrato 
il laverò ajvèttod'ò-'nella :ètridli? , 

Per tìqlB|lié'raiò's^fà'iii'édttf'dBllii dOnnà'' 
dalla S^^al''jp|\ |̂óab '̂̂ 's)ptàv,yfi[ìii'è,,d'aijuna 
diecina,(ii.,aa'''ii''K>iiì'')i •(»aa,',,'jfyf'ma,',"ili.' 
letteràiii^jì sp.udqjSAtaJcIlfi p*iì»Iai.9enijl, 
soffoca,!"si?tttimanti,s distogliaila donna 
dai suoi'iduveri femminiliji-i ."i,--. c « • 

C 

w 
dai ,-.--,--^ . . . . . .-- ._,_. 
ijial3ani'''a(;'s^iiddè, n'mlrf'appSjii'iiiò'l; dei 
gioruail,'%ljà,pii,blili,ga^ióoi si, bM,ón_;i|er;-' 
nato, ii(i|lé.7liq*j'j44bnì. ,C08| ql^i'^màià, 
par 'eu^qjismo, .'K^fjste, le. ,9orf.t»irnelle' 
mani ( JLAl t l ; . jmio» ..li-.'t.Ji •) ',ìnn<:>.> 

' iJd signorina ohe va al laboratorio; 
l'operaia' ol̂ a va àll'offlom osiroptaniL 
il fìonjale ohe pu l^b l i InPSi I faSnl i l -
morale.,q.|»5)'ó«VeHa %o»udaloai, loj.leg-t 
^ono,. lo .iigustahpj ^'e-rieis lo'rq ••oerYélli i 
jeiqgreS'493Oli'!(ti-id0nnà "si; Ito'brIrtW ifn': 
qqndBtto'-óh'e'hd" dlkntó''àiifloSieiàa iioi" 

doveri •uéii'à'4tiiii}p;.';;'';[ i..,«r.,p«<;-A ,•. 
§1 dr^tifil)'qÌ38%j,,',''B|rfì|'jo '^r,fi!;qÌii 

fflonte a scopo di ràCciàìn^ 1 pruni capi­
toli di romani»!, sui quali le p(ttmt8,>#'. 
più luride formano il 'solo valore, e par 
loro méazoji persiaò"uelia'iineiiW<Jeil6': 
signorine che vàiHió''ii''Jouoiàrsi''iatillaBà'' 
le idefe'''niìl'-'iiègàiVe'-il'ella''iu'tà!ai?§fé'm' 
ojlnlle;-'- '»'* * • » ' " ' • ' " • • - '-•••lu-, . 
' l'u qqal raoi|o potfebbe ancorattJiflStr 

vedo di donna pfasinaVai »ile idee di 
maternii|/-=Ta--prospettiva del 'dolori 
ohe aooompagusuo la aaaoit» non seduce 
le doaneTavvezzii all'allegria ed al di-
V6rtiiBen|i). e^be della -ulta non qono-
^Qónu ótó la parV noetloà ed àt'ti'asnte.' 

Su bttan niJfflJro Idei matrimoni ohe 
si oómbiauuo-arPaijgi, si stipula d',a.ij^ 
cordo di.noaraver lagazzi pri A (TiMM' 
anni e di, iioti;,^er|a'pift di'tpio;- ~ •• 
" 'B dall'e, statistiotte invéro appara ohe 
la diminC(ziotfS**!fòll| nascita deriva non 
tanto dalle noaze i|feooniiei quanto da 
quelle olà uo'tfWdlcouo pili di un barn-

^aestit,vizi...OI!galiioi, dellb statqj %̂Q-
pi^lb |en}|iiniÌ8„i^f|l|)soll'li ''àvvcrlironb; 
ed il Governo penso a provvedere cre­
ando licei di^j^vuliono per le donne, 
ja cui ofitura^in Jeuore è molto defi­
ciente. MM qMita scuole non servono 
ohe ad una (tSMiaf ristretta della bor-

tioara di dare figli alla patria. Esse 
•W8r-flftii'-t«xwffj' 'mr g«a'-Bié|SnSè e 
ma. Ijaftill^furt'DMfBtt» eha'la/paWgjna 
'ha.per islìulo j ftaunof >f,<8 laTuS'ajii meno 
•oni^te BdJ j i ia i i nu.po' |*!tf'griladi,ma 
la popolazione aumenta a l'egereilo ai 
rafforza, e arinmando io lontane oolo-

itiÌ^jl«laaa!»angitf'a'Ì8«tfii^ estende, ovun-
'qy_i1 flettftifpfdt'ti* Vlitfl m%<\ -fèlla Srti 

• A'Mesila-imafe Bèn'feaiiW vlruti'»!!'-
medib . J j f » ...'•-•| 'f 4 - ' ' , ( •; • ' / 

I dS'rta'midfttiì'popola' &n'"sì cam­
biano, par deoret«-'-n4'la idee ganoralL-
àilimodo à!aiaaere|«i|!Ì»lo non,%i d o * 
di»ano •eP'yotentà. Sdbo II prodotto dP 
tanti coefioienti, la, cui radice coqvieae 
cercarla nelle passioni amane : pa'iii(É4.ì 
dei-s«usi, passione di -atllit&, passioiio 
di vita comoda. E . aioooms le pasaioai 
dell'animo sono a loro voUa il prodotto 
dei nervi, del oervello, della flOsiitu?,ì«ne 
fl9io|ogi(ì%.4> rt(zza,'.«e seg^u8,ohe.jl prò», 
bljma è' insolubile, poiché nbp si ^èà-

^nooftMbiarei ' i nèivì allo dc 'naediàn 
spoppilo.. , , i , , , : _ - j . , r . i ' , . , i. -

Per .qual,.motivo .la ,lettoralara im. 
'àora'e goriiinglia sbimato in Fragola?' 
Pefqnal motivo i laboratori ;dii.Parigi' 
sono fomiti di depravazione, mentre in 
Isvizzera ed in Germania l̂ e r^ga^ze y\ 
'bb^Bonb óonserva'ré dn dóntegno riguar­
doso e ruervalo ? Par qaul motivo i 
gionali di Parigi, essi, soli ai; m,ondo,; 
inventano le plùàballàfè wbfaluoh'a'con ' 
.taUlp oostanl,e\fftcllità'? Per lo stesso 
motivo ohe ^ren'de infeconde le donne, 

1 '̂erohS t kàjJvjidéllB- nazione ne agitano 
soverchiamente 1 pensieri, ,« ,,,»,, 

Ecco perche la Francia irtpop61»r' 
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migliaiod'abitanH, peroni atoerano d'aver 
modo, iiàtie'{irògaimo elezioni, di eleg­
gere «HO i e l . lotofUl'f Pariameuto col 
mandato dì 'patr«oi'à»ra la loro nobilis­
simi!,'ojìuaa ! II ''•' , - ì ! * " 

Uibona:S. I h H è S t a megHo e ' A 
trova senza, f a b t e , . ,,,., . , ., , 

^ Biigi: 8. Il yonfcrelao .Joattolico si 
ocoópò della stafcpafpopilslB rìteueado 
ohe non debba soltanlio confutare, ma 

larfChe istruire. ;.•; j ':•],,., , • . . . , - , 
. 'Metuyofk. S . J l >djiW'»"J. dèll'difSoBe 
centralo de! lavoro, convocò un grande 
meeting per discutere la candidature per 
le prossime elezioni. 

ILl'»«'ri!%<»' f̂ jèk̂ i.'à ^t!»ll^.% 

lajnpijrutyra . qiassiuja. 22.7 ; • 
,f< -*-» :.%,. \-miiàiBa"-„ ; q , l i 
loiipardlnra mininw all'aperti H.Q 
'i'«mki»>i»ml'niii 9ik«tei i!- i«a. Dal-
l'ufftci'ò' peqlirà,le di aóma. 'Kiqe,vu|o alle 

'pf;e 8,,p(im,'..,dSl!!, 8.9,-;„9C!. ,i. • ' 
i<,J S/i\W(it'ihM Yanti debjli aettentrio- . 
0,ali!.a .nord,,.intorno ponente altrove., 
.Oieloi uuvobiao o. vario qualche pioggia' 
oi'temporaléi' • '.- • • - •' •' . - • 

; q|ellwjSui; don atcìoga la qèce^-
Mà 0 l'atódità.o'èi tilbùi guadagpi. 

La m3Mi .M.,"a|ò' femminile non ne 
profitta; |I|!d aDohe ùaella che vanno alle 
scuole ini'bara'no'óhii fd'3'oFv'astì?8-(j Tot'-" 
Sjes i | | , | i e |omol<J4elja ol)in}ioa eie-
iOei(tai-e j ; llanall'ei della piante,' ma non 
acquistanp le'ffitndini, poco elevate e 
PoCo eleganti se volete, della donna te­
desca o di quella slava, ohe accudiscono ,. -„o -
ai fornelli ed al bucato senza dimon- burg, località ohe non conta che qualche 

; VENKZV.e; ,, 

'Bead. ItaUaniv 6% god. liÉenfc-l'aMi 
, , 6»U,)ii. Uagl. 1890 

Azioni Bania Ifaaionale 
„ Banca Vehets'-.ex f di Id. 
, fiadca di Orèd. t^o. nomln. 
„ SoclotS Via. Ooslr. Bomln, 
„ >!oto>ii£i!lD Veaes. fine apr. 

Obblij!. PrbStitadi Vetteiila a.^reml 

da a 
B44S—.-
99.06,—.— 

K:-| 
aao.— 

2 » . - 381/4 

svista 
Cambi 

Olanda . 
aetnanla. 
Eranda.-. 
'Belgio. . . 
Londra . . 
Sriwera. . 
Viemia'-Triéa. 
Bancbii4amj'. 
ttaiids^Ofr. 

a tre mesi 

193.46 

J 

scon. 

li 
. a da scon. 

li -,.^,~:, imM 
8 •v. 100.iO 400,66 
8 % 223.- * . - — . . . H 

8 ~ an.i5 25.20 35.19 
i — 'àèl/a ~t,-h —. —. •t ~' 'àèl/a -1-,-»^ 
i " * -^1^ , ,--. 

*"T 

2IÌ.25 

S e n n t l 
EJanca Nadonale d %, 

•Banco di Napoli - 0, «/, — Joterossi «a-antld-
paistoae Rendita » % e titoli gataotili dallo Stato 
satta forma di OootoiOoCT.7t»»«o 6 p. —«/(. 

tì 
m 
97 

659 
738 

;'iHIÌrPlli-:tO'NI):0, 

," .iiii,,6li(ii'̂ f,8|f ?,ìli.yfi8,̂ |̂ 'fifl(li.9| «idlldUorì 
.i. :: ..'•!, , ,iiinii\n|i»riqav >. '• 

'"*,f"àJi'op'n'àll'"aa(òrÌQa'nl'"Ì'BQW'Ò jnotizia 
i-4iii,qn''pi)ngre,s^o3 molto singolard tesjà 

terminato nella libsra Amerioi, ' v ' 
\ "'Bìl'iliVl',*Stton*l,i.''e •4'''lfatinH ldo|-; 
;'Tfl.l,1ÌJois'é|:'^^n(>, ^̂ m̂ nl'fj 'pe'r"iiviar,e!,deì; 
,dalf)p).j,a,,91\ipko,llllo «,q.0R9.' ,di,'»i«(oii{ei;a' 
,;^li' )ty.j):e9SÌ, w ' '.« 4¥''oiftziu'ii(e. ; » % ,% 
! i:'P,i'a.le aUra.-clsiimiooi .iinpor'.'iul'i, ,1,1 
iriiemhr.l<fii'q'^eato(5ongresao hanno decisa 
"d'iiiiialzare qna statua in hrQn,ao a'd;-
iiHà^'negra, Ada lilppinoott, choifuuqK 

^de'll̂  E)il atl;iye_ propagitrioi di jquesta 

''««PsiVlIiK;iJB,SP?fa2f».B!i«';i,'. i,,.i i 

iCÌ<ìilÌpeii:t»Q0Qmai!4»ir8ÌiS|lft-r,ifiqqa3Qan'aa 
dei Sq'ai dbùirateili, , !,il- , -, n i 

• » 
* ' Ifàià'nèr'l74t;'"Tsiàra,"'mèn'di'oànte '"e 
dedita all'aloooliamo, Ada Iqscii^' una-
i^ì^nendenzi 4 ' ^A^ ind'wduì che pi pop| 
sono oiaasìUoars odsj : 168 Inósjridiarilj'' 
iS l meret'-ici, 95 mandioanti, 7Q vaga'' 
bondl, 61 assassini, 140 ladri e-falsarll 

•^4R5J«| ' '^Wibri*'di 
quésta' famTglla'-han'n'otrascarsQ in'pri-
glene eqttjYal;#',a'|a9£|ao'Ji,5t/i chef(|rma 
una m(3diàl4t/dtte'iinnl-À,p»A. ikdividuo. 

Alla sesta generazione, su sette indl-
,vldui...che restavano, sei si trovavano 
V fesgno./v, .' \ ' ,, 1 
,-'' 'Cur |n^é-7|^ ai|hi, la* spesaS'ili • questa : 
famìglia" nelle ' prigioni 0 negli asili di 
mendicità, è costata alio Stato cinque 
milioni di'*ì|yi»ifó|i;". £ » ;•: • ^ 

Coma 3Ì.,VBds,SAdlJBppitioot6'"Weva 
titoli sufficienti per ^meritare la sua 
Eitatua, 

'a'V9atjl"l\ata_4i'enta*'s'ìpooaa" il'pisro |ine,-
rifonon vieiie giammai riconosciuto, il 
governltqii ' t l s U ' a i ^ S W . P p r , 
M rioasato catogorioimeute d'accordare 

"H'"più-piccolo 'spazio di terpeno-per l'e,-
rezione del monurneiito, • • 

1 ^endioittti e il resto della nume­
rosa Ijanda di ladri e iqalfattori î on si 
8on dati per vinti. H'inno ' deciso di 
stabilirsi in maggior numero a Qales 

' TOBINO 

l'md. Sue 
An.F. Mod. 
ì,( I , MOT. 

'(Sod.-J/(ob. 
tìsaiM Na* 17;P 

„ Snbtì'.' 
Credito Mer. 146 
Banco Scon. 1-16 
Ba«ca,Xiber. ,80 
Oomp. Fotid; 36 
cassa BovT, IM 
O.T, 8. ra... 100 
,,8 o . a. l.oad,' 35 
Bau. telino', 0,9, 

flIìl?UVA,.8 
,«ead.'5 0io '• 97 
Ì.tìaa.Naz. 177a 
0r6d.M.it-tl.- 820 
i?err, Merld, 

„ Afedit. 
-N(|Vlg.-aon.. 
Banca dea. 
Raffln. Zaeo 
SócloiiiVetl.' 
Q, y, s. li'ran. 
„ „ „ Lona. 

« » C^era. 

?3' 
.872 
49,0 
210 

lOP 
'26 

Bl'I. 60(0 0..-

R.Atar'"' 

6 0 . -

6 0 . -
60,— 

17 . -

0 6 . -

67.— 
4-2.-

BSjii» Hom , 
Biftica Qen iS& 
&w:;Moi).-.619 
A", yem-Slor. TJ4 
A;|i-An'ia- 910 
A:f.W-iiob- 460 
Parigi ̂ 8 Hi" '89 
hm^s,.„-' .36 
.BHiRKUfOi ' 
Mobil. , 17 

,A¥5trirolie U2 

> -JtQ^DR&" a., 
•lasies. V ;9( 
Italiano 91 

; -MIL'ANO a 9( 
aond.,(;. ,. 9( 

•05.-r' 

60— 

4 6 -

W -

id. due 686 
Mediiorr, 49» 
Binoa Osa. ' 1246 
Lanif, JjBsa !-85a 
Oot, Cantóni' 878 
»8TÌe. (Jen, 237 
liat. Zu&h. 142 
SoTVenrioni 188 
Beo. 'Venata 316 
Obbl. Merid. 290 
„ nuovo B 0)0 100 
ftan. a vis-. 26 
Lond, a 8, ni. I^l 
gerì, a yista 

Meridionali. 
PraENZÈ"6 

Itera. Itaf. ' 97 
Oaiali. loiid." '20 

,; IVadcia 100 
A. Ferr. Mer. '/34 
„• Mobiliare ,81|J 
. ViRSSA; « ' 
Mob, , 
Lombardo 
Austriache ,. 
"r^(l•^ Nai., 

»pol. d'orìi " 
0. su Tarig! 

20— 
60~ 
6 0 ^ 

8 6 -
26— 

,97|76~ 
9«06~ 

50.— 
Hi-— 
18, 

60,— 
,70,.. 
0 0 . -

0. BuLoaSi!» Ul,26—, 
Bend. Anst." 89 40-. 
ZacoU. I«ip,i <-•—. 

HAlUai «• I , _ 
Sload, Pi.aOfi 
R-aoiaset ,, , 
Read. S.Om ^ lfl6|'76-
Eend. il«l.'.; -9840-^, 
C.ad.Londcl 26Ì39— 
Oons. inglear 98,fl8" 
Obb. few. ile 8j(8l-#— 
Carab, it8l.;'J \¥i-f 
Read, («tc^^- .19ft6~ 
Ban. di Parigi 8(17 —; 
Ferir, tunis.'-, 418^76-1,, 

J.—iF.-estito egli!.-196 
Pres.Bpag.'e»l. 77 

•Ean. disoon, |50 
„ Cttoràanà 826 

Orad. foBd. 138B 
Az. SuM 2326 

60-,-
8B— 

1/16 
1/2 
SO,-

A V V I S O 
l i soMosórltttì avvisa di ffi#c» rioevnlio 

un completo; as-foj'tìmsnto tl<-*ll9 nltlme 
novità 

MàGCfiro DAGftM 
Ughi eil aèeeMoFli 

•—( Pfezzi lifflltftlièéimi )— 

Depòsito: Umpadè a p îrolio/,mio-
ohins dì Hoftwilo, («Me tiioignolì. - ' 

Rappresentanza 1 Contimi arltfloialì 
9 maìeriaii delia- preìniàtà làbb^rìoa i'WO-
raiione del légno. ' ' 

GIUSEPPE BALDAN 
Piajia del Duomo — Udì e 

I l Auro l<nf|;l di; l^iiigl 

Bdino — Via Danlelo.'-.Minta, 18r • 

DEPOSITO' • '• • • 

IIGCHIH Di BlftRii 
A. P U K S S t O X E 

mediante l'acido oarboóìèo'servibile'' 
per. 20 a 30 ettolitri. 

:ID1 ̂ ì«AGej>'P ARTIGQLARil ; 

I i r "A h 'BABIQl ì -A .'• 
• .OWusura della sera Itaì. .95.̂ 0 

18»! (Marchi-'124.26. '• I l i 
SALANO 7 

Bendila ital. 98.-12 sera 96,-30 
Napoleoni d' òro 20.18 

VIENNA 7 
, Rendita austrino» (ovW S7,!ia ,, . 

, ' -, Id'. ' . Id. arg.) 89.60 
I Id. » Id. (oro) 106.90 
" ^ Le'n^ â 11,28 Nap,8.95 

Proprietà delìalìpos™'** ^ ' BAETOSflo 
ALESSANDRO BUIATTI gerenla n ' ' 

'"Oollegio-Convitto Giorgìone 
Castelfranco Veneta 

Si riapre poi 19 otto'brq-'p.s.v, >j4' !• 
atruzione taonlba ed eleidentaro -s- Bètta-
annua lire' 390 .e lire 870.' Si spedi-
scono j programmi a richi|sta, , ,^ 

'' ' ' ' It direttore, '' 

MACCHINE ,%,,I»OMPA 

Rubinetti per T acquedotto 
a prezzi modicissimi. ' 

Si ricevono pura commissioni per 
qualsiasi lavóro tanto in ottone ohe' in 
ghisa. . . 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 
aorittoio ed anche di magazzino, situato 
in via della Prefettura,/piazzetta "Va-
ieutins. , .' '., 

Pelle trattative nvolgorai all'ufficio 
del nostro giornale. 

Avviso. 
Presso ,]a*: sotto denominata 

ditta -yeridesi là véra Acqua di 
Ciill iaiiatta pjsl vino Cividino. 

Deposito della Birra di Pun-
tiii'gà'ttii' óòn vendita di bottiglie 
a prezzo ridotto. . • • »• 

F.lli DORTA. 

[ ̂  ' A V V I S O •.' i 
La , stìttbséritta avvisa 

làsUajiiumerpsa cìténtélà 
avere (tral^portato il nego­
zia mi)d^da Pìaz:?a Vit­
torio Eiiiaiaì^ele iN. 6 in 
Via IVJercatdvecciuo N, 49. 
- ' ATTll i lÀ TI8AWANI 

•CAF\TOLEI\IE 

MiieOMBBDSGO 
- ^;.-,,,:/URINE, . ', ..!'', 

Via Mereatoveceliio e ria Cavour n. 94. 

1 Risiaa, fogli -lOO .Carta qu'ndrqtta !-y_ ' 
, bianca rigata l'oobfloroialo J- l . 'SbO 

1 delta ili. id. cpn .intestatura a 
-stampa • '• • ' . . ' " • ; "•' » 6b0 

1000 Euveloppes commereiali giap-,. 
penosi . ^ ' » 4,50 

1000 detti,0051-intpéta^ijiie,/» stampa,,» 7;^. 
Lettere di porto per l'intisrno e per I V 

;?tero. -— Diohiaijjaicni <|pgjnali. ~r Citafìoni 
per biglieito. ,, " ' t' 

G. B. DÉGANI 
s j » g «-m • ! 

Grande deposito Vini da pa­
sto e di lusso. 

SPECIAfUITÀ 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto iii fiaschi come in fusti. 

di 

à88ièiii>aziiìne linliia a fuota fissa 
c o n t r o l daninl dcRlI i n e e n M e 

,<r<9ltii .«eoiiplo, < lè l - i t aà ' l ae i i ^ fd^ t .' ,'. 
r n l m l i i è 'e d e c l l ii|>ip'ttr*«étt^i''ié :,•,• 
irupui-e. ' ':'''\ 

' Fondata nell'anno 1829 -v 

premiata con medaglia d'oro di prima i 
olassse ali'UsposizIone Nazionaie 1884'- ; 
in • Torino"-'S- • ;, '•'.'(, 

'MifiDE'ÌÌo«I,%I.Il IN T U B I M O '"''[ 

Via Orfano n. 6 (palazzoproprio) 

Il Consiglio Generale.noU'Assemblèa 
del 31. maggio.p. p, in Torino, approva ; 
il bilancio del 1888, esercizio 59;» taan- ' ' ; 
dando applicarsi al fondo di riserva ''P 
11.888,911.84. od in dìstribnzìònfe ai- - . 
Sóói dal 1 gennaio ltì90 L. 3tò,BSS!eB ^ ' 
cioè il rfì'eci'pBi'cento sulla gttòta 18S8, ' - ' 
oltre l'esonero della fmsa govrnattm, f, ' 

La Società assicura le prop);iét'4"'oi-' - •' 
vili, rustioiie, commerciali'e indiiteiàli, \ 
~- Aoòordfi .speciali ri^dzioni pel fab- '> 
brica^i qivili. — ,0otic6de ,faoililàzlàtii , ', 
al_l<)-Provinole, hi Oo'éàni^ alle Opere- ••*, 
Pio eilialtri.'Corpi aluminiatifMìvi.i.— .,.'', ' 
ÌE estranea,alla,^pocnlazionéiJ 

' La Società ha un àónno'provento di ,','' 
circa quattro milioni, ed un fondo di '' " , 
riserva effettivo dì oltre sei milioni. , ! ', 

La media annua dei Rispanai ripar- ' ; 
tita al Soci nell'ultimo decennio am- '' * 
monta al lO.lO per cento. 

e VAgente Capo ,,'* 

^ c a l a Wltt«iplc» ;•! 
Udine - Piazza del DuqUio nVl. '•', 

filinolo DE LMMIli,;?: 
V14 MliBCATOVKCCHlO 

' , :UDrrtÉ " ITU 
Completo assortimento di ooohinìi, stringi, ^ ,.. 

oasi,-oggetti .ottici od inerenti all'ottica''W» 
d'ogni speoio. ' Deposito di termometri rettìt » 4, ' 
Beati e ad uso medico delle più receriti c(>-..i..; M» 
strazioni; inoceljiDa elsttriobe; "pila di'piiS,*t.* r 
sistemi! campanelli- elettrici, tasti, 8li)*-*'\-'''ti 
tutto l'occorrenlo per,j.onerle eloltHcne,asatt-!'/-* '• 
mende anche la colloiàzlone iifoperà.'. 'f,:,;? * 

PREZZI MOMClSSiMl ' '.' ' '•'••i-p, tf" ' 

Nei medesimi articoli si assume qualunque''.,' . 
riparatiira, • • • . ' ,' -. •.•'; '• ' 

oi, ;• 

PiliflLil 
COLLE MTfiiilEMOlii 
', II'sottoscritto da' oltre- trentaoiiiquè, •' 
^u.ni lavorai, I n p u r ' H f i i i i ^ f i l l ó'a),j'. 
sistema econqmico e,ili p'att iodgà pfe'-,'."| 
feribile delle-'aate Ili' terrp TU0,^p,ayefttì ',' 
il ocntrappeso .pel-ventò, I"BUOI lavpri-,-
fu^ono'Bpprezzatì. ed approvati'daiprb' :-
fessori di fleioa.. Ne costruì per chiese,.. , 
por palazzi, per edifici,. pubblici i è ' 
serapfe, i„parafulmini dB;.,li)j,,pcl|oc?tij ^ 
,ottennefp ^approvazione. Il sìstemaijdeUa 
doratura' è'qùfello a ftiOoo'-òoil 'oro óno» " 
ftirafulmini- ft.'^oneo 0()-=',K'r»ggi". » r'-
ohiesta. Prezzi modicissimi. 

Planla 
Fabbro ]aoooanioo,_?ia Viola ' 

:, A V;y. I-Sjy'f»;"' ; 
La sotionominàtà" ditta 

vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppìp. 
r^f^natq.,^ ^ .,^ • '1 
' ' •' ' • * ̂ ÓorfHdifii - Dortq '.' 

l ' I ' D A W T C f inviando biglietto 
U f £ & i a > « A W di visita, la ditta' 

l i " m ( i ! l l l B I E l t T O M H , i n l l a n o 

Vfa Sflm|ili)n9,,4; spedisce catalogo illu­

strato delle 

CONSERVE MilMENTàBI j 
Pates di (eie gras, Patea di Pernioii^^di 
Beooaooie, Allodole, Fagiani, jTordi,-

' Carni d'America, Carni inglesi, G-alw-
tina dl.Bne, Selynggipa, ^Jjjiigjsè, Poli; 
leria. Salumi, Pesci marinati ed all'olio,. 
Legumi al naturale ed all' aceto, Mi­
nestre e Zuppe, IVIoatarde, Frutta, Mar-
mellato, g u i s e i t ig i leBl , Farine a!i-

, mentari, eoe, 



! t---!J!! u..v4tii-'-
; IL F R I U L I , 

tfJ'fi^jA'sivp» 

Le inaerzìo-ni dall'Estero per II Friuli ai ricevono eselùsivamente presso VAgenzia Principale di )?abbìidtà 
j E* ¥1' Oblieght Paiigl e Boma, e per l'interno preeso rAmmlmatrazione del nostro giornale. < ••. 

DEPOSITO VESTITI FATTI 
XJDÌNE — N. 2 Mereatovecchio N. 2 - • UDINE 

Egregio Signore^ ' . ' ' ' . ", 
Pregiomi portare a conoscenza delia S. V. che avendo ultimata la liquidazione di tutt^ la merce di ragione;. de,l signor',. 

I confezione accurata avendo del doppio migliorato 1' andamento del mio negozio dopo, ohe assunsi il nuovo Tagliiaiore nella 
''jiersona del signor Vittorio Bertazzi. * > r̂  i i 
",•;,'./ Per averne una prova palmare basterà che confrontiate i PREZZI ed il LAVORO .d' una volta con quello che oggi sono 
in.grado di potervi fornire. 

' Sicuro che non mi mancheranno i vostri ambiti ordini, con tutta stima e considerazione mi segno 
', . Devotissimo servitore 

';, , .^, , . . . , . • ' •'. , .„., ' P I E T R O MARCHESI 
Ut E R G 13 P R O N T A 

Gilet piquet e seta . . . . 
•̂ Vestito novità-. . . . . . . . 
Sop;;ab t̂i, pp̂ eẑ a, stagione 

da L. 4 a 25 
18 < 45 
15 < 50 

?ione Ulster! m;ezza.stagi 
óalzoni tuttalana . . 
Sacchétti'Orléans neri e colorati 

da; L. 16 a 40 
6 < 20 

:Ì5;Ì-,2Q-SÌ 

ORÀRIi) DELLA FERROVIA 
l'»rt«ii« „ AwM ^attenzò ; to'lTi. 

DÀ UUtHB * rKt<II2.U DA YBNKSIA A t i s i n v 

(«« 1.15 aa t . ntiato. orti 6 .40 ant ore 4.(>5 ant, 'ittatto o r i 7 .40 ant 
, iMi/Utii omnibtiB , 9.no »nt. , 5,16 ant. oanibn , , 10,06 iDt 
a l l . U Ult. tlirettu 

oaciW 
, 2.08 p . , 10.60 ant. omnibai , . 8.0S p. 

, 1.90 poro 
tlirettu 
oaciW . „ 6.20 P. , S.lSp. ' diMto , 6.06 p 

» B.BO , OBiniljiù , 10 .80-p . , t).05 , . misto , 11,66 p . 
. 8.09 , di'Miiti , 10.J6 p. „ 10.10 . .omnitans , 2 ,20 ao 

Si. VSIHS ' ';kra)iT«It£A DA l̂ uHTJKHliA A »mv 

ore C.dS voi. oianlb. oro 8.50 in t . oro 6,20 aat . 1 oBinlb. oro 9.16 nt 
, T.òO ani. dftaito - g 9.S3 ant. n O.'iS i> ; Gliretto . 11.01 « 
, 10.36 i n t . oacib. , l.ilD p. > 2.34 p, ; omnib. , 6.06 p. 
, n.ii5 p. oa*jì1>. . 0.24 p. , 4.40 p. 1 omuib. , 7.17 (•• 
„ 6.16 p. lUreito „ 7.06 p. , 6,24 p. toaito • '^•^^•JL 
I>^ <I»iH> - r A. THIESTC DA THIESTG ; 1 A ' D D I M S 

ori;i 2.16 ìuii. * » i o , ! o r o . 7.IÌ7 >nt. ,010 (8,10 ant . : omnib. or* 11,6? ant 
, 7.81 Jot. owj ib , '. , 11.19 ant. ( a 9,~ ant. < OAtOlb- l l ' j 12.88 p. 
B S.40 p. Oliato : . -7,03 p . 4:40 p. ; misto 1 . 7,46 r. 
, 6.20 p. eiKntb. , 8.'16 i>. , 9.— p. , aàli ibtni 1 g 1,16 au 
, 11.10 l l^t. m4to(») , 12.46 p. ; a,« p. a iuta (*) 1 r. .4,20 p. 

UiL QDlHìt • A. OIVISALK D A OIVIDALS 1 , A UDlKfl 
oro 0 .— w t . niiito ore 6.!11 ant. ore 7,— ant. i ralató ' ora 7,28 ant 

n 0.— Mlt. • 9.81 • » 9.<6 , i , - , 10.16 „ . 
9 11.S0 „ > 11.61 „ . , 12,19 p, , , , 12,60 p. 
, B.nop. omnibus , a .68p. , 4,37 11, 1 omnibne . * .6 ip . 
, 7.8+ „ • • , 8,03 , • 8.20 p. r „ l , , , 8 .*8 j 
HA VDIMI! • " ' • A POHTOGR. DAPORTOQR.| ' A UDINB 
oro 7.48 mt. , omnibus oro' 9147 mi,\ ore 6.42i int . ì pmnibiis ore 8,66 ant. 

„ l .oa p. „ ' 3 . 3 6 p. lì , l . a a p . 1 misto 1 » ».i8 r 
• 6.34 •. , ' '-misto 1 » 7.a8 p. B » Mi p. ! i) 1 „ 7,16 p. 

I'<>lR«ldcnK«i V [>a Porlogriiaro per Voiioria alloioro 10,03 ant. « ÌAZ 
Dn Vou(ì7.iii arrivo 1,,06 pom 

NB. il treno segiiiito coll'astci-isco (*) si Terinn a Corinoii;!..; 

ORARIO. DltLLA TRAMV1,VA' %4PÒRE ' 
UDINE-SAN DANIELE 

Parterre 
U L'DINI! 

ri; tì.lK ant, 
8.18 > 

U,2i . 
a . " p, 
7,— » 

o< 
Stai. Gcm 
Stai. Ferr 

r . Gein. 
da S:l&-/ioQ6 
ferrovìnria 

Arrim | Porlciiae 
A S. UANIEUSIDX S. DiNlliU 

ore 7.44 nut loro' 5 .~ ant. 
» 9 58 p. > 8,— > 
» 12,4.i p. » l i 44 . 
»;, 3,.«4 p, », i,.10 p, 
>" 8,44 p.'l) »' 6,— > 

Stai,'Goni. 
a Stazione 
fotrovinria-

I ili. 

Arrivi 
k ÙDINK 

ore 6.16 ani-
9 38 » 
1.50 p; 
8.22 » 
7,38 > 

JACOPO GODANO 
CONDUirpjBE BfLLA 

PilK,llIffl FMDIlitU «IGlilSA 1!» «FFIIIISA MECfiA?(lllA 
CÌIO,. M^'l'T't nB<: POLI 

•'. — UDINE — 

Tu\ii — Canilelliliri — ColoBM-
— Or-'iccliili — Ortiatiper rin­
ghiere e cancelli — Padiglioni 

'• — Articoli ila fabbricati — Da 
ginnlino — l'of rngricoliora'. ' 

Caldaio (li glti.sa dn polenta e'da. 
bucato — PÌ8Str,e. per cucine 
economiche 77 Fornelli fissi.'a„ 
portatili. • ' ( 

Getti dì qualunque aorta tiinto in, 
ghisa che in. broii'̂ o ver.iò'mt)-
dotli, disffgtil 0 indicazióni. 

Motori a vapore od' idraulici — 
. Caldaio a'viipora — Triisniis; 
sioni — Pulegge — I.agranoggi 
— Torchi da vino 0 da paste 
--Pompe di ijualuoquagenere. 

Ponti — Totloio '— Piirapetti e 
Kingliicrein ferro. , 

Iippiautì indastriaìi — Filando. 
Riparationi di'quaiuoqua genero, 

'M-Jissima curiV; ncllj espcù '̂ono 
-' dei lavori e pre/KÌ-i)iodic|. 

evs 
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9^%«a^*a «i«. i 'J . 

«a^ 
l i * 

4= S a « i l 
-Il 

0 
E 
o 
i-

Mftllfi iIlH^II 

Ohi vqòl conservarsi sano faòcia uso délìe;.vepe 

Piliòle dei P r a t i 
liinone-|>urga(lTC-ikniKn>ora>aldall ò h e v e u f ó n o p r e p a m i e 

<Ii> o l t r e «O nnnt nel l 'antiCB ' . ' ' 

F A R M A C I A F O N D A 
L'incontrastabile successo ottenuto qui da qna.iunga ^erie.di anni" 

come lo prova il 'grande cou$<u(io che se ne /a, ijioocbn la anpgentàt^ rlcor, 
che, che, lui ."pervengono di tale benefico rjme'dio, in' iqijfraggiano a dilTpQ. , 
dorle maggiórdietiie onde tùttì, possano'fruire dalla lóro 'salature cfticiàgiai 

Qufste Pillole .sOno nij-.còinabdabili sott'o{;ni rappoì.ta nei casi di'àiitdr)>' 
emorroidali, stitichozia' abituale'dil viniréi'inappetènia,'idotori 'di'téitaV' 
riosconO|di grande atiiiti^onde in'i^liorare gli umori dello atoffliica^i'rinlbri 
tarlo ed impedire cosi la,facili indigeationi-; oltre; di ciò agiscono comode--' 
purative Sci sangue ricost luendono l a sua crasi, migliorandolo da uUitao 
in modo da facilitare perfino le ritardate-0:inancapti;ineatruazioai. J. . 

L'uso di questo preserva da fomiti morbosi ga.̂ tri>:i, itterici,, biliosi, e, 
verminosi, vanendo questi insensibilmente distrutti ed evacuati. , 

Riescono di somma efHcaoia a tutte, quelle persone 'che conducono tioa 
vta sedentaria, 0 che fanno poco eaerci'zio, ó van'iio soggetti ad'àSetio'm 
croniche; coll'uso di (Queste Pijlolo si'^robuirera'inoa^noBppetito, facili'di- ' 
gestioni ed, ey;|icua7Ì.opi. regolari, senza soffrir il minimo disturbo, ne 'per 
sdori od'altre'irri'ta7.ion(''pr'ódi&tte da tanti altri specifici; di piii, in merito 
alia loro eomposizioue, agiscono blundumento e possono venire usate con 
buon successo in ogni, eia, torapernmeuto, e- seaso... 1 . , . 

Uose e metodo «Il cinica .̂  ,. 
Cpi va sogguttp a. stitichpi^a, pesifOtezsa di-tosta, e facili indigesliou 

'prdinarlamcnii; uejprebda llnaib Due ;a)l^-sera ,od anche-fra.iil giojipo, 0 ^ 
con bròdo,'b'con qiiajchc bìbita.'0 cibo,,cjldo;;Chi poi fosse: aggravato; da. 
<(nàlche altro incoDiódó'ed abbisognasse (li aiifi,piii pronta azione,,po^i an-
meutaro la dose fino <|nnttra Pillole, continiiaiido od alternando a secon­
da del bisogno, senza alterare il solito metodo di vita, e ciò fino a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni per le quali vengono prese. 

. Avvertènze': -y -> . ' -
Ki evitare contraffazioni l'etichetta esterna ^eW'i, scatola sarà nguinita. 

della firida in' rosso' P. Fonda, coal pure la presente i^truziouo. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono, getitijmonte pregati di divulgare 

la presente istruzione'e voler rimettere'informazioni al fabbricatoru sull'ef-
licacia delle stes.so. -'i.-- • ; - . . _ 

Trovansi in tatto la principali Farmacie. 
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. BURGHAR 
E.impcttb dcliai Stazione ierroviaria - U D I N E -- Rimpetto della ;Sta7,iprte ferroviaria 

DEPOSITO DI BIEUA 
ESPORTAZIONE IN BARILI E BOTTIGLIE 

j DIÌLLA 

P'E E M r i . T A FA B B R 1 C A 

FRATELLI KOSLER 
DI 

L U B I A N A 

TABBEICA 
DI 

ACQUE GASOSE 
'SELTZ 
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S I F. O N I G R A N D I 
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D E P O S I T O 
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Odine, 1800. ~ Tip, Marco Barduaco. 


